PREGARE PER VIVERE




    
                    6
Scuola di preghiera 
dalla Messa alla vita … passando per l’Adorazione 

6. " OFFERIMUS TIBI !"

Accogliere la vita e la storia come doni di Dio e offrirli in Cristo

La preghiera è disponibilità continua all'offerta di sé come Maria di Betania (Gv 12, 1-8)

1. invocazione 
Io ti offro la mia vita , o mio Signore

Io ti offro, tutto di me , tutto di me , tutto di me .

Chiunque in Te spera /  non resta deluso,
chiunque in Te spera /  non resta deluso.
 
Ci hai dato la vita /  tra i veri viventi
e non hai mai tolto /  il tuo amore da noi.
NEL TUO CALICE
Io ti offro ciò che ho,
una goccia che cadrà 
tra le onde del mare di felicità 
che nel tuo calice berrò.

Ciò che sono io ti dò,
un granello in mano a te 
che gettato nel solco pane diverrà,
briciola dell’eternità.

Prendimi tra le mani   
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Grano minuscolo
insieme al pane e al vino  Umile gocciola
e fa’ di questi doni  [image: image2.png]


Pegno d’eternità
il pegno del divino per noi   [image: image3.png]


Felicità per noi
Invocazione per  imparare ad offrire la propria vita con Cristo

O santo Spirito che hai  suscitato in Gesù l’offerta della sua vita  per la salvezza dell’umanità , e che sull’altare rinnovi per noi il dono della sua vita d’amore,  donami di aprire le mani e il cuore per fare della mia vita un dono di amore.  Fammi  consapevole che la mia esistenza  si espanderà e crescerà , proprio quando la metto a disposizione tua. E tu ne farai un dono d’amore per il mondo imprigionato da mille fili di egoismo.  Sempre con Cristo , per Cristo e in Cristo.
Amen 
2. Esercizio di ASCOLTO E  concentrazione

PRENDO E OFFRO

Il dono più grande che Dio ha fatto all'uomo è proprio quello di averlo reso sacerdote: capace cioè di fare di se stesso un'offerta a lui gradita.

Ma per offrire abbiamo bisogno di “possedere”, cioè di prendere tra le mani la nostra esistenza, la nostra storia. Perché possiamo fare di questa storia un'offerta dobbiamo esercitarci ad accogliere tutta la vita, passato, presente e futuro con amore e con coscienza viva. Facciamo ora questo esercizio, con pace profonda e con tanta docilità interiore allo Spirito.

Prendi una posizione raccolta. 

Chiudi gli occhi. Mettiti alla presenza del Signore, in uno stato di intimità con il Padre e lo Spirito.

Lentamente immergiti nelle pagine della tua storia. Sfogliala con un quaderno….

Uno per uno, accetta tutti i ricordi spiacevoli o gioiosi con un profondo senso di abbandono. Esplora la tua vita: adolescenza, giovinezza, età adulta.

Persone che influirono negativamente...Crisi dolorose....Insuccessi...incomprensioni...Scelte sbagliate....situazioni di peccato che ti ha portato tanta tristezza...Ideali non realizzati..

Accetta tutto nella fede ed offri a Dio in pace...

Offri fino a sentirti profondamente sereno con tutta questa parte della tua storia....

Puoi fare altrettanto con ricordi positivi: persone, scelte, esperienze belle e costruttive....Rivivi con gioia ed avvolgi tutto con la consolazione che Dio ti da in questo momento....

HAI “ PRESO”  ORA  OFFRI, perché tutto è dono e tutto è in Dio amore...

Ora prega così: “Signore della storia, Signore del passato, del presente e del futuro, io mi abbandono a Te. Per Te nulla è impossibile. Hai permesso che tutto succedesse così....Si faccia la tua volontà. Perché mi ami e ti amo, avvolgi di pace tutte le pagine della mia storia.”.  
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3. PAROLA  
DI DIO

OFFRIRE A DIO
LA PROPRIA VITA 
N CRISTO

La donna di Betania ( Gv 12, 1-8)  raffigura l'atteggiamento di fede che deve essere di tutti i discepoli, i quali sono chiamati a riconoscere come Messia liberatore proprio quel Gesù che va in croce, e non solo a parole, ma col dono di sé. L'olio profumato che essa versa sul capo di Gesù è ricco di significato:

Con l'olio si allieta il volto (Sal 104, 15; cf.23,5), si consacrano i sacerdoti e gli oggetti di culto (Es 30, 22-23 e par.), si consacrano i re (1Sam 1,1 e par.) e i profeti (1 Re 19,16). Con l'olio infine si curavano i malati (Mc 6,13) e si ungevano i cadaveri (Mc 16,1). 
Col suo gesto concreto di fede la donna unge, cioè manifesta pubblicamente in Gesù il re, il sacerdote, la vittima e il profeta. E' di uno scandalo inaudito che sia una donna (e questa donna!) la prima e l'unica a compiere l'unzione messianica: Dio ha proclamato Gesù Messia dal cielo, e questa donna ha il privilegio di consacrarlo!

Il profumo che si effonde, simbolo di gioia e di amore, è la presenza stessa dello sposo come Gesù si era chiamato (2,19); il suo nome infatti è “profumo olezzante”(Ct 1,3). la fede della donna rompe il recipiente, e lascia effondere ormai il profumo dello sposo, di Dio che è venuto sulla croce a consumare il suo amore per l'umanità e congiungersi con lei. Questa è l'essenza del vangelo, che Gesù vede realizzato nel gesto della donna (cf v.9): il vaso che si rompe è il corpo stesso di Gesù spezzato sulla croce, e il profumo preziosissimo e genuino che si effonde sarà il suo Spirito che riempirà ormai tutta la casa dell'uomo.

Ma solo questa donna fa sì che questo profumo si effonda, perché ha accolto l'umiltà del suo sposo che va in croce, e gli ha dato tutta la sua miseria.

Questa donna ha fatto “tutto ciò che poteva” per Gesù: ha dato tutta se stessa. Ha fatto ciò che è impossibile all'uomo (10,23-27), ha dato tutto per seguire Gesù (10,21). A differenza dei discepoli ha capito l'economia del dono, che Gesù stesso inaugura con la sua venuta, soprattutto mediante la sua morte e resurrezione. Nel suo gesto di dare a Cristo tutta se stessa, l'offerta si trasforma in  profumo. Il profumo già di sua natura indica il dono. Infatti è se stesso solo se si effonde  e si dà: non può avere significato restando chiuso o rimanendo proprietà privata di qualcuno.   Il profumo è per gli altri e tutti lo possono odorare. Già Cristo accettando di rompere il vaso prezioso del suo corpo, ha riversato su tutta l'umanità il profumo della Bontà di Dio., dell'amore senza risparmio, del dono di sé fino al Sangue.

In Cristo possiamo offrire l'esistenza

E come Cristo, per primo, si è donato a noi, così noi siamo capaci di fare della nostra vita un'offerta a  Dio gradita: un profumo che si espande nella storia del nostro quotidiano vivere, perché  tutti insieme possiamo OFFRIRE l'esistenza. Tutto è valutabile in termini di denaro: il lavoro, le cose, i gesti, l'uomo stesso: tutto è mercificato, venduto e consumato, per tramutarsi in denaro.   L'uomo, guidato da questa logica ha stravolto tutti i significati del vivere: ha separato il frutto del sacrificio, sacrificando se stesso e tutto al dio mammona pur di ottenere frutti immediati e vistosi!

Anche gli apostoli, seduti accanto a Gesù, in quella cena a Betania, manifestano di essere ancora chiusi in questa economia del denaro e del profitto. Non sanno ancora capire il bello e il buono del  dono senza calcoli, dell'offerta di quanto una persona possiede ed è per un valore più grande e uno scopo non calcolabile col denaro. Parlano di spreco..

E' il linguaggio di ognuno di noi di fronte a un vita che decide di consacrarsi totalmente a Dio!

E' l'atteggiamento che portiamo dentro di fronte a Dio stesso, preghiamo, chiediamo, lodiamo ma vogliamo che la nostra vita vada avanti come sempre e  non venga scomodata dalle richieste esigenti del Signore Gesù. 

Il dono è l'unico atto umano in cui l'uomo ritrova profondamente se stesso in ciò che ha di bello e di buono. Pregare, contemplare, amare, sono gesti totalmente gratuiti e coinvolgenti.

4.  PREGHIERA DI  ADORAZIONE 

TU DAVANTI A DIO!                    
Rit. Le mani alzate verso  te, Signor,  per offrirti il mondo.

       Le mani alzate verso te, Signor:  gioia è in me nel profondo.
1.   La nostra vita tu ricevi o Padre,  con Cristo noi l’offriamo a Te.
       Fa che diventi  un dono per il mondo;  e la salvezza arriverà .

2.     Formaci tu, Signore, al tuo amore,  rendi tu nuovo il nostro cuor.

       Riempilo del tuo Spirito di luce,  su noi trasformi i tuoi tesor.

3     Prendici tu, Signore, nel tuo amore: nulla noi siamo senza di te.

       Anima e corpo son la nostra offerta,  per noi tu solo sarai Re.

5     Accogli tu, Signore, il nostro amore: povero è qui davanti a te.

       La tua bontà ravvivi la speranza  che ogni credente porta in sé.


Traccia per il momento personale:   

PREGA COSI' “OFFRENDO”TE STESSO:

· puoi ripetere: “Eccomi, Signore, accogli tutta la mia vita!” ed elencare tutto ciò che doni....

· prega il salmo 116 , sentendoti unito a Gesù che offre la sua vita;

· esamina te stesso: che cosa non riesci a dare a Dio e gestisci come ti pare?

5. Preghiamo con questo salmo:

116 (115) Ringraziamento e offerta 

Che cosa renderò al Signore

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo.

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,

in mezzo a te, Gerusalemme.

IO CONFIDO IN TE, SIGNORE.  NELLE TUE MANI METTO LA MIA VITA.

Preghiamo

O Cristo Signore,  che alla donna di betania 
che alla Samaritana al pozzo 
di attesa,
rispetto e tenerezza  ogni incontro 

e ogni momento della nostra  piccola storia. 
E così  attingeremo al pozzo della tua Presenza,  una forza che salva.

Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.










1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 3Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell'aroma di quel profumo. 4Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse:5«Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?».6Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 7Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 8I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».�9Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 10I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, 11perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.
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